Chiesa San Francesco di Paola - Joppolo G.

Gruppo Ministranti San Domenico Savio 

“LA MAGIA DEL NATALE”
Giulia:

Buona sera a tutti da Giulia e Joseph. Innanzitutto, tantissimi auguri di buone feste da parte di tutto lo staff del TG TOP!


Iniziamo subito con i titoli.

Joseph:
Nuovo sbarco di clandestini a Lampedusa: tra loro  numerose famiglie con bambini ancora in fasce.
Giulia:
Rapina al centro commerciale: fuori tutti i viveri di prima necessità.

Joseph:
E infine le previsioni del tempo! 
Parliamo quindi dell’ultimo sbarco di clandestini questa notte a Lampedusa: sono giunti a centinaia sfidando fame, freddo e mare in tempesta. Da Lampedusa la nostra inviata speciale Alessia.

Alessia:
Sì, Giulia, buona sera a tutti. Come avete appena sentito anche questa notte un ulteriore sbarco di clandestini di cui tanti con bambini piccolissimi. Potete vedere qui al mio fianco una giovane coppia. Buona sera, come vi sentite?
Carmelo: 
Adesso stiamo un po’ meglio ma siamo distrutti. Siamo partiti con la consapevolezza che sarebbe stata dura ma abbiamo davvero rischiato di morire. Mia moglie, poverina, è agli ultimi giorni di gravidanza e non è stato facile per lei.

Alessia:
Lei, Signora, se la sente di dire qualcosa? Come sta? Ora dove andrete?

Lara:
Non sappiamo ancora dove andremo, desideriamo soltanto trovare un posto dove potere stare tranquilli e iniziare una nuova vita. Mio marito è un buon falegname ed è in cerca di lavoro. Abbiamo tanta fiducia nel Signore e nella Sua Provvidenza!

Gabriele:
Fermateli! Rimandateli indietro! Sono dei clandestini, degli invasori, non sono i benvenuti tra noi. Sono venuti a rubarci il cibo e il lavoro! Non li vogliamo! Mandate via gli invasori!
Entrano Karol e Sandro vestiti da poliziotti e si portano via Gabriele dicendo: 

Adesso basta! Altrimenti la portiamo al fresco!

Alessia:
Come potete vedere in questo momento la situazione non è facile da gestire. Giulia, ti restituisco la linea e se ci sono novità mi faccio sentire.

Giulia:
Grazie a te, Alessia.

Joseph:
Parliamo ora della terribile rapina avvenuta in un grande centro commerciale. Panico questa mattina ad Agrigento dove vari negozi sono stati assaliti da un gruppo di uomini i quali hanno rubato generi alimentari di prima necessità. Colleghiamoci subito con la collega Elena.

Elena:

Sì, buonasera a tutti. Davvero una grande paura stamattina intorno alle ore dieci, si tratta di una rapina a mano armata. I malviventi sono entrati a volte coperto e hanno messo a soqquadro numerosi esercizi commerciali concentrandosi soprattutto nel supermercato alimentare e terrorizzando i presenti. Qui al mio fianco diversi testimoni, mi dica cos’è successo?

Ginevra:
Non me ne parli, sono ancora sotto shock, è stato terribile! 

Elena:
Lei dove si trovava e che cosa ha visto esattamente?

Ginevra:
Stavo passeggiando tranquillamente con le mie amiche e ad un tratto abbiamo sentito urla tremende e gente che scappava da tutte le parti. Un vero incubo! È stato terrificante!

Sara:
Ci tremano ancora le gambe!

Gabriella:
Abbiamo avuto tantissima paura!

Beatrice:
Io non riesco quasi a pronunciare una parola, è stata davvero una bruttissima esperienza!

Elena:
Un’inchiesta è stata aperta dalle forze dell’ordine. Qui al mio fianco il maresciallo Karol. Maresciallo, può darci qualche notizia? 

Karol:
Le indagini sono tuttora in corsa, sappiamo solo che non si tratta di delinquenti abituali  ma di giovani disoccupati. Lo abbiamo scoperto grazie alla testimonianza di una signora che ha parlato con uno di loro. 
Elena:
Grazie, maresciallo. Fortunatamente e sempre grazie a Dio nessuna vittima, vi restituisco la linea Giulia!

Giulia:
Grazie a te Elena. 

Joseph:
Passiamo adesso alle previsione del tempo.
Gabriele:
STOOOOOOOOOOOP!

Giulia:
Cosa succede?

Giuseppe C:
Basta con le cattive notizie! Non ne possiamo più: i clandestini.. i delinquenti.. ecc.. ecc.. ecc.. mandateli tutti a quel paese!
Marina: 
Ma cosa dici? Sei impazzito?

Giuseppe: 
Sì sono impazzito perché? Non vi rendete conto che nel mondo va tutto in rovina? Dov’è andato a finire il Natale? Quello che i bambini aspettano con tanta impazienza? E dove si è nascosto quest’anno Gesù Bambino?

Marina:
Ma come? Non dirmi che non lo sai! Per entrare nello spirito natalizio, innanzitutto ci vuole un po’ di volontà, lo hai dimenticato? Non ricordi ciò che ci è stato insegnato? Il santo Natale è un dono del Signore, Lui ha mandato Suo Figlio sulla terra e tu lo puoi scoprire soltanto nel tuo cuore dandoti anche tanto da fare. 

Giuseppe C:
Ah sì! Mi sta venendo in mente un’idea, sentite un po’:  che ne pensate se tentiamo di rivoluzionare le notizie?

Joseph:
Cosa vorresti dire?


Giuseppe:
(va a sedersi accanto a Joseph e Giulia)

Semplicissimo, riformuliamo le informazioni  con spirito natalizio! Provare per credere!

Nuovo sbarco di clandestini a Lampedusa: tra loro  numerose famiglie con bambini ancora in fasce. A te la linea Alessia!
Alessia:
Sì Giulia, non ci crederai ma da queste parti è successo di tutto. Parecchie famiglie si sono messe a disposizione per dare alloggio ai  nostri fratelli migranti e condividere insieme il santo Natale. Ho qui al mio fianco la giovane coppia di prima. Come state?

Carmelo:
Stiamo benissimo, vorrei presentarle mio figlio, è nato stanotte! Il parto è stato straordinario, siamo stati ospitati e aiutati da numerosi amici. Il piccolo è venuto alla luce a mezzanotte e mia moglie si sta già riprendendo. Un vero miracolo!

Alessia: 
Avete sentito Giulia?  Davvero un evento incredibile! A voi la linea!

Giulia:
Meraviglioso!

Joseph:
Ah sì? E cosa mi dici della rapina al centro commerciale?

Giuseppe:
Basta collegarsi subito, a te la linea, Elena!
Elena:
Incredibile! Giulia.. Joseph.. In questo momento al centro commerciale è stata imbandita una enorme tavolata di natale. Sono state invitate tantissime famiglie alcune delle quali appartengono proprio ai rapinatori di stamattina. Alcuni volontari, hanno promesso che faranno di tutto per convincere i malviventi a cambiare vita e a restituire il bottino. Parecchi bambini sono stati invitati per aprire piccoli doni natalizi sotto l’albero. Io lo chiamerei “Miracolo di Natale”! Vi restituisco la linea.
Joseph:
Vogliamo passare alle “previsioni del tempo”? Cos’altro potrebbe succedere? Non credo che qualcuno potrebbe essere in grado di fare salire la temperatura a 35 gradi il giorno di natale, giusto?

Giuseppe:
Zitto! E guarda! Ed ecco a voi le previsioni del tempo.
Sara:
Al nord: abbondanti nevicate di solidarietà, con granelli di affetto fraterno sparsi sulla costa orientale.
Beatrice:
Al centro: copiose precipitazioni di sincera amicizia, stese sia ad est che ad ovest.

Giuseppe M:
Al sud: eccezionali espansioni di abbracci sinceri e calorosi con proficue strette di mani.

Aya:
Nelle isole: improvvise raffiche di vento di amore fraterno. Risalita delle temperature che progressivamente raggiungeranno eccezionali picchi di bontà, pace, speranza e carità.
Lara e Carmelo si avvicinino al centro e leggono la preghiera di Madre Teresa, alternandosi:

E’ Natale ogni volta
che sorridi a un fratello
e gli tendi la mano.

E’ Natale ogni volta
che rimani in silenzio
per ascoltare l’altro.

E’ Natale ogni volta
che non accetti quei principi
che relegano gli oppressi
ai margini della società.

E’ Natale ogni volta
che speri con quelli che disperano
nella povertà fisica e spirituale.

E’ Natale ogni volta
che riconosci con umiltà
i tuoi limiti e la tua debolezza.

E’ Natale ogni volta
che permetti al Signore
di rinascere per donarlo agli altri.
